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Queste donne continuano a Inni I 
r 

K. 

Dieci anni dopo la Prima Conferenza , preceduti da ampi dibattiti 
in ogni città e paese, d'Italia, si apriranno oggi a Roma i lavori 
della II Conferenza nazionale, delle donne comuniste. De lega te di 
5 7 5 . 0 0 0 cotnunisff di ogni parte d'Italia d e n u n c e r a n n o alla na­
zione, al governo, a tutte IP forze politiche del Parse i problemi di 
{iifte- le d o n n e italiane ne l faiwro. n e l l a / « m i g l i a , n e l l a società 

"\ r " \ 

.j v. 

M e n t r e n e l mondo è in atto un processo di distensione che apre nuot'B 
prospettive, alla pace e alla prosperità, 575.000 donne comuniste si 
dichiarano decise ad impegnare ancora una vollu tutte le loro ener­
gie, le loro c a p a c i t à u m a n e e politiche perchè in I t a l i a si oj)cri 
quel profondo rinnovamento che la Costituzione sancisce e che è 
ragione, di vita, di felicità, di benessere per ogni / a m i g l i a i / a l t a n a 

J 

TUTTI INSIEME 
Cf"fi>'cfia»!(} all'Italia con gli ocelli attenti alh^-ingiu-

stizie, alle maggiori sofferenze, alle incredibili arretra­
tezze. alle ingiustificabili cattine, che ojjcuciono l'ansia di 
progresso limano e civile. E -nel -nostro mondo, se vor­
remo e supremo guardare. troveremo in ogni luogo <• 
o cai.s ione una parte di dolore, di offesa, di mortifiea-
ztone. che è sempre più grande per le donne, Pereliè. 
oltre tutti i mali che colpiscono la maggioranza del no­
stro popolo, sulle donne pesano pregiudizi, usanze stan­
ile, tradizioni sbagliate, un costume di vita arretrato che. 
non si yiiisti/ica più con la parte e/ie esse hanno occu­
pato ed occupano titilla .storici, nei/a ritti sociale ed eco­
nomica di tutta la nazione. 

Combattere per Vemuncipazioue della donna significa 
rompere le catene di un passato die pesa su lutti, per 
fare largo nel nostro mondo al progresso di milioni di 
donne che tutte insieme non cìiìedono altro die di lavo­
rare di più e meylio, di conoscere di più, di poter dire 
in tinnì occasione ciò che jiciisitiio e vooftono, di porre 
i loro sentimenti e. la loro sensibilità e intelligenza al 
servizio dell'Italia: un'Italia che deve andare avanti con 
tutti i suoi figli, uomini e donne, die è matura per rico­
noscere il valore, i sacrifici tli tutti t suoi cittadini, uo­
mini e donne, die. deve poter eliiederc, ricevere e rico­
noscere a tutti ì suoi figli, uomini e donne, i più alti 
contributi al progresso, alla pace, alla libertà. Ed è t/ne-
sta certo la cosa più importante che le donne comuniste 
delegate di ogni città e paese d'Italia saranno capaci di 
dire e di dimostrare con la loro Conferenza. 

l.e operaie, le lavoratrici italiani» chie­
dono il diritto di lavorare, la difesa «Iel­
la loro dignità nei luoghi tli lavoro, pa­
rità tli . retribuzione per eguale lavoro. 
riconoscimento delle «lualiliche, accesso 
a tutte le carriere. Qual è la donna ita­
liana che non sia interessata al raggiun­
gimento di queste rivendica/ioni, «piai è 
l'uomo in Italia che una volta libero da 
pregiudizi non sia portato a riconoscerle 
giuste e auspicabili'.' La Costituzione le 

sancisce, le aspirazioni umane le rico­
noscono, il progresso le riducile, perchè 
la vita «li un Paese non può andare 
avant* se i diritti tli milioni di lavora­
t i c i vengono calpestati e offesi. I>a lot­
ta delle operaie, delle lavoratrici riguar­
da dutKpic tutto il popolo. Nelle foto: 
Irma Brambilla e Irma Residenti, le due 
compagne candidate della Commissione 
interna della Pirelli che lauta parie 
hanno avuto nella splendida vittoria 
elettorale tli questi giorni. 

JTNA donna coscicn-
*-' te, corat.;-f>iosa, com­

battiva, libera da pre­
giudizi è in ogni casa 
garanzia di unità fa­
miliare, di fiducia, di 
progresso. Q u e s t o ci 
li a t ino dimostrato le 
mogli dei portuali di 
Genova in occasione; 
della loro g r a n d e e 
vittoriosa lotta. Qui ac­
canto la moglie del 
portuale Alberto Serio­
la con iti sua famiglia. 
Anche a lei, come a 
migliaia di altre mogli. 
gli armatori indirizza­
rono una lettera per 
indurla a convincere 
il marito a desistere 
dalla battaglia, in no­
me della <' miseria di 
casa vostra *. Quella 
lettera, come tut te le 
altre, fu riconsegnata 
all'Associazione i ndu ­
striali con su scritto: 

- •< Restituire al mitten­
te ». L'offensiva contro 
l'unità familiare sfer­
rala dagli armatori fu 
così sconfitta. 

Bai rioni ai Comuni al Parlamento • 0*9 

Halli! pir.fiuli: 
alle grandi unsi! 

Un contributo granile «la­
to dalle comuniste italiane 
è stato quello per la rina­
scita del Paese e la forma­
zione «li una coscienza ci­
vile e democratica. Ksse 
hanno avvicinato tutte le 
donne con sincerità, con 
modestia, nelle strade, nei 
mercati, nei caseggiati per 
dire loro che non esistono 
barriere tra le inalbi di fa­
miglia e che cosa si poteva 
fare per andare avanti: 
• Aprite gli ocelli sulla so­
cietà che vi circonda, cer­
cate la verità come noi la 
cerchiamo e .soprattutto 
non rassegnatevi, lottate 
«piando le cose non vanno». 
Così, i primi elementi per 
una ribellione giusta e co­
struttiva sono venuti a mi­
lioni di donne di ogni fede 
dalle donne comuniste, nel 
momento in cut ad esse si 
rivolgevano per unirsi tut­
te insieme e far sentire una 
voce più grande in tli Cesa 
ilei «•ornimi interessi. Co­
minciando magari dalle 
piccole vicende <ì'un quar­
tiere. «love un'aula .scola­
stica è insufficiente, una 
fontanella non dà più ac­
qua. un ambulatorio non ha 
ancora aperto i suoi bat­
tenti. 

Luisa It.tlliuiii. shulufe di Ferrara, e amata rd apprezzata in 
tutta Italia. K' una comunista a rui la fiducia popolare ha dato 
mollo tli provare tutte le sue capacità. 

La vita per la Patria 
Irma. Bandiera 

r 
L a lotta per la pace è slata una vera e propria b a t t a g l i a . - Q u a n d o si g r i d a v a 

pace nel le piazze d'Italia si rischiava il manganello e la prigione - -Le d o n n e 

hanno gridato pace egualmente e senza paura, fino a. che. questa grande parola 

non è andata «t»anfi nel inondo, non è c resc iu ta nei cuori come i n « u m a n a 

r r ra f i t r a - ha foto che pubblichiamo è un documento di questa grande lotta 

^ 

l.e at t iv i l i del le parlamentari comuniste, le leggi «"hr esse 
presentano e per le quali si battono sono rivolte alla difrsa 
della famiglia, del lavoro, dell'infanzia, per l'applicazione dei 
principi costituzionali. Kd è per questo clic in tutto il Paese le 
donne le seguono e le appoggiano. 

1/approx azione della l ecer Noce n. SCO per la tutela della la­
voratrice madre è s t i l a senza dubbio uno dei successi più im­
portanti che le parlamentari democratiche hanno ottenuto in 
questi anni, anche se nei luoghi di lavoro, specie per quanto 
riguarda l'istituzione dei nidi aziendali, si cerca di l imitarne 
l'applicazione. Fd a questo successo si è giunti appunto con la 
partecipazione di tutte le donne italiane. Irncs Cervi 

Irma Bandiera, Gina Bian­
chi. Gabriella Degli Espo­
sti, tutte voi che avete sa­
puto difendere la Patria, 
senza fermarvi mai neppu­
re di fronte alle torture e 
alla morte: le vostre com­
pagne di fede vi ricordano 
e dal vostro eroismo trag­
gono forza per continuare a 
costruire l'Italia che voi 
volevate per ì vostri figli. 

Per il socialismo 
E il ricordo e la riconoscen­
za vanno a tutte le donne 
che hanno speso e spendo­
no la loro vita per l'avven­
to del socialismo. Donne 
come Marina Sereni, mo­
dello di sposa e di combat­
tente; come Irne.s Cervi, 
moglie di uno tiri 7 fratelli 
fucilati dai nazisti: come 
Camilla Kavera. deputata 
al Parlamento, che ha sof­
ferto il carcere fascista e 
ancora oggi continua la let­
ta per una società nuova. Camilla Ravrra 

...si lotta per la salvezza 

J 

Dalle case 
ai campi 

Le comuniste sono stale 
le prime a chiedere il rico­
noscimento del lavoro delle 
casalinghe. ESÌO appoggia­
no con tutto le loro energie 
gli sforzi che in Parlamento 
si vanno compiendo perche 
tale riconoscimento venga 
concretato con l'approva-
;:or.e di una legge per la 
pensione che sia veramente 
giusta ed equa. 

Le donne, insieme agli 
uomini, hanno occupato, di­
feso la terra, i diritti della 
famiglia contadina. Una 
lotta che continua, che a-
winza in nome della legge. 
per il rispetto dei contratti. 
per i minimi salariali, con­
tro una miseiia inimmagi­
nabile e vergognosa. Xcìla 
toro a dcsira: un momento 
della lotta per l'occupazio­
ne della terra. 
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